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Tra DC, PSI e PCI a Terni Due giorni di dibattito nei locali dell'ANCIFAP 

Confronto a tre Oggi inizia la conferenza 
sull'accordo 
istituzionale 

Sull'attività della Regione hanno discusso al­
la XX Settembre Ercini, Fiorella e Giustinelli 

PERUGIA, 16 
Con un dibattito a tre vo­

ci, Sergio Ercini per hi DC 
Fabio Fiorelli per i socia-
l.sti e Franco Giustinelli per 
il nostro partito, organizzato 
ieri .sera alla sala XX Set­
tembre dalla Democrazia Cri 
Kiiana ternana. ii pi.uìtit- te­
ma dell'i» arem do istituziona­
le», ha cflimw alo concreta­
mente a decollare. 

Ha cominciato per primo, 
.n quin to o.-^pi'-' :. < on-.inl.ei'j 
rc^ion.m' de a porre le pre­
messe delai di.-.: legione. 

< L'Umbria ha ietto per me­
rito del!'.i/.:o:H' e dei com­
portamenti delle ior/e .sociali 
imprenditoriali e politiche al­
la drammatica cong. tintura in 
atto, anche se la nastra re 
«ione non è altra cos-t dal 
ie-.to del pae.ie ". Valutando 
come positiva, dunque, l'Ime-
.s ; in. ' . ir.,i -ul !.. :i'«- d- . 
la diie-Jt e delio .sviluppo dcl-
!'occupa/:one Fremi ha detto 
subito dopo che e neccv-ar.o 
hiab.hre una ]>.u !arr;a volon 
•a di consenso verso le isti­
tuzioni e principalmente ver­
so la Regione. 

Se M vuole canini:.lare sul 
la -aiada — ha a t tenuato in 
sostanza l'esponente democri­
stiano — per uscire dalla cri­
si e per tiovare nuovi rap­
porti tra le foize politiche si 
impone un richiamo «dio sta­
tuto, alla calta costituzionale 
che scrivemmo nel '70. Che 
cosa e stato fatto in questi 
anni? Quali sono le prospet­
tive di fronte alla Regione 
umbra? Quali spazi sono an­
cora aperti alla iniziativa re­
gionalista? 

Un impegno deve sorgere 
immediatamente — ha «letto 
Sergio Eicini —: valorizzare 
il Consiglio lesionale, la sua 
struttura di lavoro, il suo uf-
licio di presidenza, come mo­
mento di raccordo, controllo 
e proposta. 

Per dare maggiore incisivi­
tà all'esecutivo è necessario 
avere un ufficio di presiden-
7a. che svolga una finizione 
maggiormente propulsiva. Il 
*»0 giugno ha contribuito a 
rompere tutta una separazio­
ne tra maggioranza di gover­
no e accordi istituzionali e 
non cogliere proprio in Uni 
bna questa novità sarebbe 
davvero grave. 

Da tempo il gruppo de del­
la Regione ha aperto questa 
problematica. Il dibattito è 
aperto con tutti i portiti de­
mocratici e valutiamo con 
estremo interesse, per esem­
pio. il documento preparato­
li» del congresso regionale 
del PCI. con il quale, su que 
sti punti, registriamo delle 
importanti « consonanze e sin­
tonie ><. 

E" toccato pò: al compagno 
Franco Giustinelli. assessore 
regionale allurlxmistica. svi­
luppare il dibattito. Noi co­
munisti non proponiamo ad 
una singola forza, nel ca-o 
specifico la DC. di assunte­
le la presidenza del consi-
piw* rejMfinale rome un at to 
meccanico. Proponiamo inve­
ce n tut te le forze democra­
tiche. il PSI. la DC. il PSDI 
il PRI, un accordo e una in­
tesa di fondo sulla conduzio­
ne delle assemblee elettive. 

Ha lag.one Ercxn — ha 
detto Guist.uelh - a d.re che 
e niagg.oranze d: governo 

sono altro da una possibile 
«ollaboraz.one istauziccialci :I 
Parlamento del dopo 20 giu­
gno. ha anche molte Itegio-
ii: d'It.tl'a .-enz.i ricordare poi 
l'esempio umbro della 1 ìe-
i*.slaiur.i. dove questo decor­
so era già pratica realtà nel­
le comnnssicni consiliari, di­
mostrano che la questione 
dell'accordo è una chiave per 
uscire dalla secche di un 
rapporto tra le forze politi­
che predeterminato. 

Il presidente del Consìglio 
regionale Fabio Fiorelli ha 
in qualche modo invece smi­
nuito l'importanza del tema 
in discussione. Caso mai — 
ha argomentato fondamental­
mente Fiorelli — bisognerà 
— J — — . — ~ , . ~ ~ f_—.--, * J . 
H i i i u i c > c : ^ n m i o i i / . m . i n i 
necordo politico che sia in 
cirmoli..! cn i ! i p.o.-nett \a 
del governo d; emergenza. 
Pe - le t-*.tua.>ia della Rc-
F.eoe non c"c b figlio d: fa­
re tant : accordi perché lo 
sMtuto già prevede caratteri 
d. intese di questo tipo. 

Ma so non si fa l'accordo 
!-*:tuziona!e staremo fermi ha 
dotto Fiorelli? No. gì. ha 
*-.-posto Giustino"*.!, non sta­
remo ad aspettare. Tuaavia 
- ha replicato il nostro com­
pagno — l "«Terge»"! za de ri­
un i t e dalla s.tu.i/ione c o n o -
m.oa e sociale postula una 
g.-.inde mob.liiazr.one creativa 
delle forze politiche e sareb­
be un errore marchiano non 
o-a!*are 1 fatti nuovi che 
esistono e che sono m prò 
cesso. Più dura e polem.ca 
'a r i sposa di Eremi al pre-
.v.imte F.orel.i. 

I congressi del PSI — ha 
affermato - - non hanno fat­
to conoscere i contenuti, ai 
contrario della DC e de*. PCI. 
la proposta socialista per 1' 
Umbria. Qual è la posizione 
ri. questo partito? Fiorelli hA 
cercato d: confendere i pia­
li. e : livelli dell'accordo po­
litico con quello istituzionale. 
I«» presidenza del Consiglio 
eh cui Fiorelli ha tratteggia­
to una scttcd.mcnr.cnatura 
ri-'. tut to riduttiva. mon si 
capisce ma. bene — ha detto 
o r>i certo punto Fremi a 
V.creili - - se tu parli come 
pres.dente e come consiglie­
re : e era di sciogliere que­
sto equivoco» può es-ere 1* 
istituto - - ha orncluso Erci-
n. — cui far passare una ri­
presa del ruolo delle Reg'.o-
rii e una maggiore inciden-
j» . se vogliamo, dello stesso 
• t e c u t n o 

m. m. 

Dibattito su 
« Egemonia 

e pluralismo » 
a Perugia 

PERUGIA. 16 
Un interessante dibattito è 

.n programma per giovedì po­
meriggio. 17 febbraio, alle ore 
17 alla sala dei Notan di 
Perug.a. 

Il tema infatti è quanto 
mai attuale ed affascinante: 
l'Egemonia e pluralismo: ti 
problema storico della demo­
crazia ». un tema che, specie 
in questi ultimi tempi, è sta­
to lungamente dibattuto. Al­
la tavola rotonda partecipe­
ranno .alcun, qualificati espo­
nenti d-J mondo della politi­
ca e dt-l'a cultura. Tra gli 
a'.tr: sa r inno predenti ì com­
pagni Giuseppe Vacca, docen­
te di stor.a delle dottrine po­
litiche all'università di Bari 
e membro dei comitato cen­
trale del PCI; Galli Della 
Loggia, docente di storia mo­
derna alla facoltà di lettere 
e filosofia all'ateneo di Pe­
rugia e Ruggero De Vita, se • 
gretario nazionale del movi­
mento Cristiani per il socia-
l.smo e Rossana Rossanda, 
membro del Comitato cen­
trale del PDUP. 

di produzione della Terni 
I lavori proseguono anche domani - E' il secondo appuntamento annua­
le del CdF per discutere i problemi della più grande industria umbra 
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Operai all'uscita « Terni 

In una casa colonica nei pressi di Pozzuolo 

Esplode la stanza satura 
di gas: gravi 4 persone 

E' una famiglia di coltivatori diretti • Ricoverati con ustioni di primo e terzo grado 
all'ospedale di Perugia - Si era spenta una stufa che riscaldava la camera da letto 

Primi successi 
nella campagna 

abbonamenti 
per la stampa 

comunista 
TERNI, 16 

I rilevamenti effettuati al­
la fine del mese di gennaio 
dall 'amministrazione naziona­
le de l'Unità indicano le per­
centuali del 38' < dei versa­
menti suiì'cj'uieiiivo Tinaie per i 
la campagna abbonamenti al ( 
quotidiano del partito, e il , 
50'r a Rinascita, per il 1977. | 
Lo sforzo che le organizzazio- | 
ni di base del PCI della pro­
vincia di Terni s tanno com­
piendo per estendere la rete 
degli abbonati alla stampa 
comunista ottiene cosi i pri^ 
mi. anche se limitati, suc­
cessi. 

Le organizzazioni che fino 
ad ora hanno ottenuto 1 mag­
giori successi sono: la sezio­
ne di N'ami Scalo < L. 342.000 
per l 'Unità ' : quella di San 
Venanzo <L. 308.000 su un ; 
obiettivo di 400.000, per l'Uni- j 
t à i ; Parrano (L 93.000 per ' 
l 'Unità»; Montegabbionc (Li­
re 184.000 su 200.000 per l'Uni­
tà. e il 100 : per Rinascita): 
la sezione E. Piermatti (Li­
re .«9.000 per Rinascita): la 
cellula dell'Ospedale civile di 
Terni (L. 153.500 per l'Uni­
tà e L. 315.000 per Rinascita»; 
la cellula del comune di Ter-
iu i L. 070001» JK-I l'Unità. 
I. aVvOiWI p.-r Hn.i-u-i'fl»; la 
sezione I Maae.o di Orvieto 
(L "10i»i per l'Unità i: la 
cellula dell i Provincia «Li­
re :?7.>.0<Vi per l'Unità, e L. 315 
mila per Rinascita >: la sezio­
ne Angeletti tL. 354.000 per 
l'Unità, e L. 87.500 per Rina­
scita). 

A sostegno di questa im­
portante attività, che consen­
te al part i to di portare in 
tan te case di comunisti e di 
lavoratori l 'orientamento sul­
lo svilupparsi della linea po­
litica del PCI. si inserisce 
una significativa iniziativa 
presa dalla federazione co­
munista ternana in concomi­
tanza con la campagna con­
gressuale in pieno svolgimen­
to ;I pro-simo mese di mar­
zo sarà dedicato alla con-
auista di nuovi abbonati a 
l'Unità. Rinascita e alle altre 
pubblicazioni del PCI. 

PERUGIA. 1C. 
Quattro feriti, di cui tre in 

gravissime condizioni, per una 
esplosione causata da una fuo­
riuscita di gas questa mat­
tina ut una ca>a colonica nei 
pressi di Pozzuolo (Castiglion 
del Lago). 

L'esplosione è avvenuta ver­
so le fi di questa mattina nel­
la camera in cui dormiva una 
intera famiglia composta da 
quattro persone, ora ricovera­
te al centro rianimazione del­
l'ospedale regionale di Pe­
rugia. 

T.o vittimo del gravissimo in­
cidente sono il coltivatore di-

zien. «ccortasi della fuoriusci­
ta del gas liquido dalla bom­
bola. avrebbe infatti acceso 
l'abat jour. Una scintilla è ba­
stata per far esplodere l'am­
biente saturo di gas e pro­
vocare l'incendio delle supi>el-
lettili e dei mobili della stan­
za. A seguito dell'esplos.one è 
crollato anche il soffitto del­
la camera da letto ed è stata 
gravemente danneggiata l'in­
tera abitazione. 

Come dicevamo le condi­
zioni dei due coniugi e del 
figlioletto .-ono gravissime. I 

i sanitari hanno infatti riscon-
„ . . . . . , ,„ . | trato por tutti e tre !e-inni ed 

retto Dino Miscio di 42 anni. l |>t.-onj (i, , ) r i m o t, WrM ,,ril_ 
I.i moglie Pnmetta Panzien di < f ] o .,, u ) U o t . | K r t m t o „ r o r . 

i pò. Diiio Ma-icso ha ni>»r-
31 anni ed i due figli Leo­
nardo di tre anni e Loriana di 
otto anni. 

Secondo i primi accertamen­
ti l'esplosione è avvenuta a 
causa di una perdita di gas 
verificatasi al seguito dello 
spegnersi di una stufa adibita 

tato iKtic.ni per 1"80 per cen­
to del corpo, il 00 per cento 
per la signora Ma /ieri ed il 
fiSlioletto di tre anni. 

Meno gravi invece le condi­
zioni dell'altra figlia. Loriana. 

a riscaldamento della carne- j di 8 anni che avrebbe ripor­
rà da letto in cui i quattro | tato ti-t o.ii -o!o JHT il "J0 per 
dormivano. La signora Pan- cento del corpo. 

TERNI, 16 
Il 17 ed il 18 lebbruio, nei 

locai: dell'ANCIFAP, si tiene 
la seconda conferenza di pro­
duzione deìla « Terni >>. I pro­
blemi centrali da d.battere 
m questa importante occa­
sione. riguardano l'assetto ed 
il lUtUio ùelltt soc.fta Te.'ui, 
la sua situazione finanziaria 
fortemente deficitaria, m rap-
pj i to alla economia umbra. 
alla r.convers.one industria­
le, al ruolo ed al riassetto 
delle PP.SS, al lancio di una 
nuova linea di politica eco­
nomica. 

Tali questioni saranno si­
curamente ampiamente pre­
senti sulla stampa, nel dibat­
tito tra l'opinione pubblica, 
nei prossimi giorni, alla luce 
del dibattito che scaturirà ap­
punto nelle giornate del 17 
e 18 febbraio. Richiamando 
per f-omini capi, gli elementi 
di interesse notevole e an­
che di novità, che sono emer­
si nella tase di preparazione 
della conferenza, questa vie­
ne a configurarsi non tanto 
cerne sv.luppo e continuazio­
ne delle Imse, de. dibattito 
e della elaborazione scafar.ti 
dalla prima conferenza di 
produzione, quanto una rea­
lizzazione costruita su pre­
messe nuove e diverse, neh' 
ambito ai una ottica più am­
pia. 

Tenendo conto della artico­
lazione produttiva e dei di­
versi stadi del processo pro­
duttivo. la fabbrica è stata 
divisa in settori, ognuno di 
essi, all 'interno dell'azienda, 

! ha realizzato la propria con-
' ferenza di produzione impe-
i gnando consiglio di fabbrica. 
! lavoratori del rettore e. fatto 
! nuovo. ì tecnici ui diversi 
,' livelli, fino a quello massimo. 
! di direzione. 

Certo, va detto, che questo 
j componente, fino ad oggi ope-
! rante secondo la logica dei 
i corpi separati, imposta dai 
j gruppi di potere delie PP.SS. 

non sempre, in queste confe­
renze di settore, a tale logi­
ca. ha saputo sottrarvi^. E' 
apparso infatti il tentativo. 

j qua e !à. di utilizzare le con-
, ferenze per fini meramente 
• aziendalistici, fini rintuzzati 

e neutralizzati tramite il con-
' lronto con ì lavoratori. Con-
} fronto invece che. proprio 
i dall'apporto articolato e uni-
i tario dei tecnici e degli al-
| tri lavoratori, è riuscito, per 
j la prima volta, a far emer-
I gere disfunzioni, strozzature e 
j carenze organizzative anche 
I profonde, imputabili alla ge-
j stione aziendale e che in loco 
I devono essere affrontate e ri-
| solte. 
' Si t rat ta di una serie di 
j problemi, non presenti nella 
I relazione introduttiva che a-
j prirà i lavori della conferenza, 
i che costi tu. ranno invece ma-
: teria di interventi appositi o 
I di documenti allegati. 

La relazione affronta inve-
. ce. e pone. le questioni di 
I carattere più generale. 

Il cons.jf.io di fabbrica nu-
i nito il 15 febbraio, si è aspres-
' so decisamente perché la con-
1 ierenza mantensa. anche nel-
1 la sua fase conclusiva, il 
. carattere di apertura che ha 
j avuto nella fase di prepara­

zione. fase che ha dato risiti-
' tati eo^ì importanti, perché 
1 si è g.ovata dell'apporto, ol­

treché dei tecnici, deiie forze 
politiche e degli enti locali. 
tra cui rilevante, l'apporto 
de! Comune e della Regione. 

Marino Elmi 

Universitari in assemblea a Perugia 
PERUGIA, h'i 

L'olila m a g n a della f-voltà ili 
Scienze Poli t iche si e r iemp.t . i ciue-
s*a sera per l 'assemblea di Ateneo 
del l 'Univers i tà di Perugia . Centi­
naia di s tuden t i da tu t t e le t'a?o!tà 
s: ,-iOno r iuni t i dopo che nella mal-
t .na o rano s t a t e fa t te assemblee m 
tu t t a l 'universi tà . 

Dalle p i a t t a fo rme emerse nelle 
assemblee delle var ie facoltà — so­
no s t a t e lette ques ta sera in aper­
tu ra del l 'assemblea d 'Ateneo — e 
emerso con forza un rifiuto com­

plessivo della nform> M-i ' .f i": e la 
t le 'e rm na/ .o: ie dcgl. .^'iidcn'i •!. 
c o ' r . i n u . r v 1 ag . taz ione 

All 'assemblea d: (mesta sera han­
no par tec ipa to anobe rappresen tan­
ti s indacal i . Oltre a Hrt i ' i : < R; •'•:(> 
'M ;.)'T !a C'CiIL. ; compagn i M.:m -i 
e Ci rossi r a p p r e s e n ' a v a n o il cons -
g!:o uni ta r io d: zona suul.i 'Mle e.l 
il C.d.F. della Perugina . Il d iba t t i to 
— pera l t ro ancora in coivo m e n t r e 
scr iv iamo — aff ronterà comole^ i -
v a m e n t e ì l em: sai t appe to ed m 
par t ico lare !a condanna della ritor­

ni. i Mi ' . ' a t t : con t ro la cimile si è 
.>\ . l u ' v n ' i i ::i questi inorili il rno 
V : : I K : I M . Tra Ì p u n ì : che l 'assembleo 
s 'a d s c u t t u d o ci sono la r ichiesta 
d. conferenze di facoltà (pera l t ro 
g.a avanza* a nel eorso delle singo­
le ,i>v mb'.tv dì . - ' amane ) , la dole 
u-i a!l assemblea nazionale inde t ta 
per (iiMìien.e i a Napoli e la orga-
n.//.aziono d; un comi ta to pe rma 
n o n ' e di coo rd inamen to interfa 
cotta. 
XFI.LA FOTO: un /'."»mento dcll'tis 
scmbh'u all'I'inverdita. 

Dopo l'attentato contro il Comune e altri oscuri episodi 

SI INDAGA SULLE BASI PERUGINE 
DEI TERRORISTI DI ORDINE NERO 

Numerosi interrogatori da parte dei funzionari della squadra politica - Effet­
tuate perquisizioni - Oggi manifestazione antifascista alla sala dei Notari 

Una nota della Camera del lavoro di Perugia 

È inutile l'aeroporto 
! ci v^cus 1/igITISIìc; i l fci l-JCJL&KJ 
i 

! Chiesta la smilitarizzazione e l'utilizzo a fini agrìcoli e turistici 

e. n. 

In ricordo della 
compagna Bietolini 

T E R N I . 1 6 . 
Con la scomparsa delia compa­

gna Anna Bietolini, arreni l i * in 
questi atorni, l'antifascismo terna­
no e nazionale perde una delle 
sue più nobili e stimate ligure di 
militante. Arrestata per ben due 
volte, nel 1 9 2 9 e nel 1 9 3 3 . per la 
sua att ir i la antilascista. subì dal 
1936 al 1 9 4 3 , scile anni di con­
fino di polizia scontato a Ponza, 
Ventatene, alle isole Tremiti • nel 
carcere di Muro Lucano. Liberata 
subito dopo la caduta del fasci­
smo. si stabili a Roma dove colla­
borò al nostro giornale. 

Gli antifascisti, i comunisti ter­
nani, nel ricordare con profondo 
cordoglio la scomparsa della com­
pagna Bietolini, la additano alla 
giovani generazioni quale esempio 
di militante e combattente per la 
causa della libertà 

PERUGIA, 16 
Suil* utilizzazione a scopi 

produttivi dell 'aeroporto di 
1 Castiglione del Lago ed in 

men to alla richiesta dei Com­
prensorio del Trasimeno di in-
teris:f.eare al riguardo la mo-

! bili tazime dei lavoratori, del-
J le forze social; e della popo-
; '.azione, si registra una pre­

sa d: posizione della segrete­
ria provinciale della Camera 
del lavoro di Perugia. 

In una nota dell'organizza-
zlcoe si afferma infattii «la 

' Segreteria della Camera Con-
! federale de! Lavoro di Peru­

gia ha rilevato ziusta la ri 
chiesta formulata dagli enti 
locali del Trasimeno e de! 
movimento sindacale del coni-
prensor.o che g:à si è carat-

! tenzzata con iniziative di 
lotta unitaria per ottenere la 

ogni possibilità di un « mini­
aeroporto» a Castiglione del 
Lago («l'aeroporto di S. Egi­
dio — si afferma nella nota 
— è più che sufficiente alle 
esigenze del nostro territo­
rio n ricorda le iniziative che 
intende portare avanti e le 
r.ch.este che ripropone a no­
me dei lavoratori: la Se­
greteria provinciale dei'a Ca-

' mera del lavoro — continua 
infatti la nota — chiede che 
:! Governo proceda rapida­
mente alla smilitarizzazione 
dell'are;: ed alla concessione 
dell'area ai lavoratori: chie­
de altre-i Giunta, al 
Ccns.^lio Reg.or.ale e alle 
forze politiche democratiche 
di impegnarsi per raggiunse-
re questo obbiettivo. 

Dalla CGIL di Perugia 

Fissate le date dei congressi 
della Federazione Enti locali 

smilitar.zzazicne dell'aeropor­
to e la sua utilizzazione a fi­
ni agricoli e turistici. 

a Questo obbiettivo — con­
tinua il comunicato — incre­
menterebbe l'occupazione di 
molte decine dì lavoratori e 
la produzione agricola in un 
momento di grave deficienza 
della nostra bilancia alimen­
tare ». Denunciando la con­
cessione del terreno dell'aero 
porto ad una d.tta pnvata 
per a l tn 6 anni la nota prò 
segue rilevando che: «Tut to 
ciò è in contrasto con le più 
elementari regole della de­
mocrazia in quanto non so­
no state prese in considera­
zione richieste di partecipa­
zione all 'asta da parte di al­
t re ditte ». La Camera del 
lavoro, opponendosi quindi ad 

PERUGIA. 16. 
Sono state decise '.e date 

dei congress. Comprensor.al. 
e di quello provine ale della 
Fedemz.one ' lavorator. Enti 
Locai; e Sanitari CGIL. I 
congressi comprensor.àl: ver­
ranno e f f e t t a t i r„spe:t.\a-
mente: :1 7 marzo per il com­
prensorio Alta Va..e del Te­
vere. :'. 9 per que lo eie. Tr.i-
s.rr.eno. :! 10 per lo SsV.et.m. 
1 U per la Valle Umbr.a S^d. 

. lo oer .1 comare i.->r.o Gub 
"o.o C u l l o . .1 IT Asss . -B^: i. 
i. 18 Perug.a Corcano Derj 
:a. ed il 21 MArsc.ano-Tod.. 
Il congresso Prov.ne.ale s. 
terrà poi il 25 e 26 marzo a 
Spoleto. 

O'.tre alla definizione tìc'.la 
data dei congressi il diretti­
vo Provinciale della Federa­
zione lavoratori Enti Loca­
li e San; tan CGIL ha esam:-

r.ato anche la situazione ve­
nutasi a creare a seguito del 
decreto Stamina*.:. 

In mer.to al provvedimento 
o'.tre a ribadire come esso 
interrompa anche :". lavoro 
di molt: preear. pr.nc.pal-
mente occupai. d.'.;rli ent: lo­
cali nei Servir: Socia!:, v.e 
r.e affermato .n un eomur..-
cato. « il d.sposto dell'artico 
.o 9 .-u! blocco de", .e assunz o 
:ii e oarz A'e. .matti, r.gu.tr-
da solo un r o m p i r x de! può 
b'.co .rr-.'iezo (Comuni e Pro-
v.r.eeì. 

I! D.rettivo Provine.ale au­
spicando il superamento tra­
mite la discussione parlamen­
tare del pro%-ved;mento inv.ta 
inoltre tutte le strutture del­
l'organizzazione a farsi pro-
motne: di ::i.ziat:\e dì lotta 
urutar.e. 

PERUGIA, 16. 
Il gruppo neofascista « Or­

dine Nuovo-GAO » che ha fir­
mato l 'attentato di ieri al 
palazzo comunale di Perugia 
sarebbe principalmente com­
posto da « nuove leve » del 
terrorismo nero. Questa l'indi­
cazione che ha lasciato trape­
lare la squadra politica della 
questura di Perugia incaricata 
delle indagini. Mentre infat­
ti viene mantenuto uno stret­
to riserbo sui sospetti del­
l 'atto vandalico, sembra co­
munque certo che le indagi­
ni possano dare in pochi 
!*iorni risultati importanti. 

La .^quadra politica sta ef­
fettuando numerosi intcrro-
tratori e si muove anche ix>r 
ricercare eventuali co!!e«.i-
mcnti con altri at t i di teppi­
smo iascista ver.flettisi :.i 
questi giorni. 

Le indagini della questura 
r.guardano anche Maria Bai 
bara Piccioli, la ragazza di 
Peruj.a. legata al neofascista 
Concutelh, fermata ieri sera 
a Firenze. Pr.ma cV-1 fermo 
la squadra po!.t:ca della que-
v u r a di P e r u l a s: era rera 
ta nell'abitazione dei genito­
ri della giovane (zona Pre 
pò» dove è stata effettuata 
una perquisizione. Maria Bar­
bara Piccioli studiava infat­
ti a Perugia e solamente da 
tre mesi ai era trasferita al-
iUniversità di Roma dove M 
era iscritta alla facoltà d: 
Sociologia. 

La ragazza — sempre se­
condo i r.sultati del> inda2: 
ni — ?arebbe tornata a Pe­
ni?:? la scorsa settimana eia 
rimila ;H-I irò".aiv la madre 

ricoverata all'ospedale d. Mar-
sciano. 

Mentre con*.rasano le inda­
gini. allo sT'î Tno della citta­
dinanza democratica per :! 
raid teppistico si accompa 
zr.ano le pre=e di po>iz.òr.e 
e le man.festaz:on: ci. solida­
rietà con l'Amnim.strazione 
comunale. Il presidente Mar-
ri a nome della e.unta ha 
inviato un teledramma di ;c-
'.idar.età ai sindaco di Perù-
eia ed un altro ai ministro 
de^li :n*ern: Co.-s.ga nel q:a 
le s: affermi - « \ nome d-.-' 
la G.unta re ì iona> e m.o per­
sonale esprimo la p.u ferirà 
condanna per ".'attèiit.vo fi 
-iC.-ta computo a. darai :# '. 
la sede mun--~:pa!e d. P« r s-
•i.h. I . a f o termr :- t co. che 
:.a crIp.to .1 centro d. v.;a 
demo.-r.itc.-. ri;"! c.<p iluozo 
umbro e m.ra a .-u-ci:are ar. 
che ir. Urr.br 1 un e!im... d: 
ter.sicne. r.ch.ede da parte 
delle forze dell'ordine, ist.tu-
ziona!mente preposte alla tu­
tela dell'ord.r.e democratico. 
una ferrea azlcr.e per preve 
nire e reprimere ogr.i ten­
tativo d. e'.ersior.e .-. 

Tra le altre prese di posi-
z.one 11 presidente de! Consi 
glio regionale Fah.o F.ore'.l. 
afferma in un telegramma a! 
s .nda-odi Per.ig.ache «la cri­
minalità pV.it.ra va rolp.ta 
non sc'o ne: -un: e=e-rutor. 
materiali, anche in questo ca­
so p rob ib lmente d: non d.f 
ficlle iden::f:c.iz.one. ma an­
che nei .-.10. mandanti e con 
ni veni! 

In tanto per domani — e:o 
vedi 17 — alle ore 12.30 nel­
la sala de; Notari è stata 
convocata una manifestazio­
ne ant:fa;ci.-ta dall'Ammini­
strazione Comunale d: Peru­
gia. 

TERNI - Al fermine del congresso della sezione di fabbrica 

Un documento dei comunisti 
sull'industria Montedison 

Rafforzare il ruolo della classe operaia per risanare l'economia 

TERNI. 16 
S. è evolto nei _M -n: Mvir.-i. 

pres.-*."» 1 locali do! Pal.i/.'.o 
provinciale d*\la San.: a. il 
Congresso de. lavorato.: co­
munisti. del.e fabbriche Mon-
ttdi.-o.i <̂ : TYrn.. Sezione 
< Umilio rtr'-.'. : •. 

Il C'jng.e.—c> «T.I tp •"oag.s 
mte. ' ;ent: ed ai < m u r a j " : del­
le forze politiche e sociali. 
operanti ne!!n realtà pr«-dut-
tsva delle fabbr:'h- Monte­
dison. 

Al term.ne dei In .ori. pre­
sieduti da: sei"etar:o prov.n­
e.ale de! P.t r!.:o. Giorg.o Sta-
blum. i lavoratori comunisti 
hanno a «provato un nrd.ne 
del »:orno. in pratica un do 
cu incuto conclusivo del Con 
2re5--o. 

( I corrai a io* i della S-vione 
di Fabbrica Montedison "E. 
Secc:" — «• detto nel doru-
m^nto — nun:*i .n coneres 
vi /-.rdatario. sen*:*a la rel.i-

f T r\r~<ri 
^ * / ! ( ( • ^ 1 

Urb'ini. hanno d:-^.i--o • n-o-
b!orr.: ir.er^n*: a' a e—i-.v cri-
-~i che :'. P,-..-.--' . V T ivr.-a. 
economici. r>>.:i.i e m i r a . i . . 

Si è cii.scu.̂ so poi del.a situa-
zio.ie delle iab'or.1 he Monte-
d^c»a. .-ia da" p nito di v:.-,ta 
produttivo. < he da quello 
pai .ipec.fic.ime.i''' poat.co 

Per quel < "ne smuird.i !o 
.'-*̂ •̂c• dv.'.o fabbn he «!• 1 itiup 
[>j Monttdi.-o.i di Tei.11. . 
e onaaiiit . :.t« iiiioa.ti va ido «""d 
at tua.e .! do-iir.-r.to d"!.a te 
derazior.e prov.nc :a'.e d: Ter-
n . :;»". quale •.iene espre.-v-a 
la nc-<-t̂ .-.*à cho .si addac i : 
ita ad un piano nazionale 
p"r n esimi e-, e ad un 
d.v.-'r.'-o ««.-etto proi->;:<-;ario 
de. eruppo Mora'dison, nel 
suo c>mp.e.-,=-> » I comunisti 
d-v."a S--no".e "E S^cci". af­
fermano co i de< .,-mrie che s. 
"-ada ,i'ì \in.i a:»o".z:or.e. nel 
n a n o rvr .' for.do di rlcon-
%er>.-">r.f e ri.--t~:t*:ir.i7 or." in-
d"i"*_ia ••. :n dis^-i^.oie o! 
P ir ' ' iT.'-t 'c, <if'"'nr* 4. com­
ma b». dcr.rim n : 'o nT ,h ,> 

«com-t.a Mr''i*••:!.. r>n - Qic*'» 
iiT <•'. : ar«- 1 :.>':<•:.•.; ti; rr.a 

c,!p.'.-.-,in".',r.*'> ci. fo'-.d. pj'ob': 
c : . 
r>ro 

z,i z.\" t~.:re :>_r e. *."o 
•o..-a. di s. .".•inno e d: 

inve.-'.mento, che vadano n 
"mteic.-.-e d>"! .-ettore chili 
<o e p.ù in generale de. 
ei or.ona.i del Paese. 

P- r .a Montod:.-,on. i coiir; 
n.-,ti de.la Sez.one So-cci pi-
j'/.izor.o (!ie s problemi d< 
r..ro;>) vendano affrontati :. 
uà iii>;c).-'il') dibafimento pai 
lamentale, M ..-.SO da quel;.-
IK-r il piano d: riconversione 
e d: r..striitturazione Indù 
.-'r.a'e. o a i c poter elfe'tiva 
!n'"ite v r i i i ca re ' i compie.-
.«-ita ci- zìi ••lenivjjt. che cara* 
".••rizzino la qut.^tione Monte 
d..son. lo s?tato di eestione 
ri", a si».-.-1. la possibilità che 
in \:nA pro-ne!tiva a medio 
terirar.e. si arr:v: nd una re 
v:-:one del suo n.-s^t'o prò 
or:-* ino. evidenziandone I! 
CTattere e la c apa r r a «7io 
r u m ir.ibb" ra. formnr.do e 
-a^zrunpi'i 'Io le azioni pub 
b ' i 'he :n un apposi'o ente di 
"c.-t.c>r.'- cif.lt- s*-"̂ i-v». immet 
•'•r.do pò; a .\JoT,.*'*di*;on stes 

P":z:ora S'.'.-.-a,. > qj,il! d!a 
**.o *:r. ind- 'zzo pò. itivo «! .1 
r.o-:ra (vor.r.i a 

I r-

PERUGIA - Dopo la vittoria di domenica pericoloso illudersi 

Ma questo Milan quanto valeva? 
PERUGIA :« 

Cor. la p-.rr.a _-.o-".,t.; del 
ero.iv di r.torr.o i! Pe r t z i t 
e tcr-.a 'oal.a v.t"?-.a Mir.^-a 
\a a questo app-ir.* in.e.To eia 
6 do:r.er.:che »• 7 z»orr.: pri­
ma e.-fi :raa"pa"') r.-%...> ori 
ir.a sconti:* * mterna st ;z:or.-\ 
le. I^i vi?.ha del!':r.con*ro cor. 
:: -fu Mi'.ar. • e stata tra le 
p:u *r3-..^;.:3*e S. -urlava a 
pcrtamente d; cr.ii d. ,:.«<. e 
di r^u.tdt . . un pa.--o :.i ^o 
ecn il Mi an e :! Perjg.a tor­
se sarebbe entrato di d i n " o 
nella spirale del!.i retroressio 
r.e. Il fiseh.o f.nale di Sera­
fino h.\ invece sanr.v, ìa vrto-
r.a più prest^iosa della squa­
dra umbra al Pian di Mas-
^iano. 

li 3 a l mferto ali.» squa­
dra di Rivera ha d'incanto 
spazzalo v a le nubi d-Sla •>:-
gii 1 e-d è ternato a .-̂ plc-ade 
re ;n t.uvi b. anco rossa. 1. so­
le de'.l'ofimismo I crif-jm 
co-q.iL"tar.o ca-i il s/-to po­
sto in class:*:ca e irjotec^no 
tr.ir.qu...amer.te .'. prc._.erjo 
del to'.ieo ton l'ebietf.vo sem­
pre vivo della qualif.caz.one 
p^r la coppa UEFA C'è da 
tenere conto pero de! costan­
te malcostume del calcio l'a­
liano che sta coinvolgendo 
anche il Perugia :n prima per­
sona. Prima delia partita, con 

ri. "som a. ri: He-c-o r.c-n or.i-
•..irr.o ....-«».u: iM.cnt-' ci".-.e -r 
do con ci.: parl'i'.?. d. cr.s: 
e :a. .-peci, modo <on eh; a 
:'.•.'• ..j.rt.ta ion ilra.t: .-.. 
f-M>r.n.f-va con volto fu;.er*-o 
-->;""e- to dei;':ryon*ro -•'•sso 
I. *utto e: \er.:va d-'tta'o d'i! 
fatto {,'j.-> cr,p..r ^ r i j . re fa 
rv.r"e d-,. hacarao n i r a l f : : : 
".o eh-- in buon o;.>*,r.r.ore 
c-t.ci=" io deve j".ere f ?c a.oa 
na.-t.-L-v-e e d.-l.e .^ora.tte che 
.-. crejr.o : presupposti d^!> 
vi**orie 

Non s.tn.o. cosi, d'aceordo 
con l'arca d. tr.onfal..-.*r.o che 
vagheggia nell'ambiente p^ru-
z.no. dr»po la squillante vitto­
ria s"jì:a compi l ine rossone-
ra. Il M:lrm e sceso a Peru­
gia in p.er.a cr.si d.razenz.a-
le e tecnica R.vco. che solo 
da pochi v'.orni ha r.pre^o 
m mano la fa im-^r.tare ?e-
>*T.r.e M.irrhioro. ha dovuto 
.-..".une. tre a raoraton come 
R.zon. Bet e Turone 

• • # 
Toh', ' n : s» m o d e la Ter­

nana ' In due •rasferte per 
poco non s. porta a casa ben 
4 pint i Vittoria ad Avellino 
e pareggio in terra siciliana 
a Palermo, un pareggio que-
st"u,t;mo che- fino a 4 minuti 
dal termine della gara Miti 
brava sicura vittoria. La gè 

' stior.e r.I.ildmi prima di que 
1 5-"e due tra.-ferte a-.eva otte-
| r.tro .--olo scadenti risultati 
j ehi- . ivv.mo i . ifo rimp.ange 
J re amarame-r/e 1! suo prede 
1 ef-wire Fabbri. In dur- tra-
. f f e rc * .*."o cap,v.o!to torna 
; !"ott.:r.:-mo e - i t o rna di nuo 
I vo a .-nerare 
i Ch^ 1; risultato crei il per-
I ?^r,izz.o. nel T.OCO de! ca' 
; e.r«. e- risaputo, come e a! 
I trettanto vero che la sconfit­
t a fa dimenticare la vittoria 
; prece-dente e cosi dicasi ii con-
j t r . r .o . II personaggio quest» 
j \o!ta è proprio il tecnico ros-
1 so-.erde- Cesare Ma!dini con 
j que-^tj d le ul'imi nsultatj po­

sitivi ha npoposto la sua can-
d datura di salvatore della 
patria. 

I novatori de'la città dell'ac­
ciaio intervisMU da noi ulti­
mamente. e; M>no sembrati 
più spigliati e quello che più 
conta, più sicuri de: propri 
mezz... Domenica, sarà ospite 
del Liberati, ia coriacea squa­
dra comasca che ha rifilato. 
nell'ultima partita di campio­
nato. ben 4 palloni alle spal­
le d^l portiere ascolano. Un 
esame, quindi, anche per gli 
uomini di Maldini, dopo q*v 
ste due positive trasferta. 

Guglielmo Mazzetti 
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